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RIFLESSIONE BIBLICA  -  4 “Guai a me se non annuncio il Vangelo” (1 Cor 9,16)  

 
La missione non è altro che annuncio del Vangelo. Ma bisogna avere ben chiaro in che cosa consiste il 
Vangelo. In sintesi si può dire che esso è il messaggio dell’amore di Dio per gli uomini. Questo amore 
però si è dimostrato in due momenti. Il primo sta nella vita terrena di Gesù di Nazaret, nelle sue 
parole e nel suo comportamento in favore dei poveri, siano essi dei diseredati sociali o dei peccatori 
considerati impuri, e questo fino alla morte compresa. Da questo punto di vista, il Vangelo consiste 
nel predicare e indicare Gesù come massimo esempio di vita morale. Ma il Vangelo ha una seconda 
componente, che consiste nella dimensione propria del Gesù pasquale in quanto risuscitato da Dio e 
costituito Signore, cosicché «sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del Signore» (Rom 14,8) in 
quanto per mezzo di lui Dio ci accoglie come nuovi figli suoi. Da questo punto di vista il Vangelo 
consiste nel proclamare Gesù non più solo riduttivamente come modello da seguire, ma come 
costitutivo di una nuova identità, ragione profonda della nostra esistenza, come uno, anzi il solo, per 
il quale valga la pena vivere e morire.  
 
L’ESPERIENZA DI FEDE E DI MISSIONE di MARY – giovane  delle Filippine  

 
Nata nelle Filippine, sono stata educata come cattolica dalla mia famiglia.  
Mio padre è stato fuori per molti anni per motivi di lavoro e io ho cominciato a sentirmi coinvolta nella 
parrocchia dall’età di 6 anni. Crescendo con mio padre assente, solo con mia madre che mi seguiva e 
con mio fratello, mi sono trovata in parrocchia con un senso di appartenenza come a una famiglia. 
Negli anni della scuola sono stata turbata dalla rivelazione che mio padre nella città dove stava 
lavorando ha un’altra famiglia. E’ stato un momento terribile: quello che avevo pensato essere uan 
separazione per un nobile  motivo, era una bugia. Sono diventata una ragazzina ribelle. Vivevo come 
una doppia vita: quando non ero in Chiesa bevevo fumavo giocavo a drag racing. Ma una serie di 
eventi che credo Dio abbia permesso nel suo grande Amore mi hanno trasformata. Non mi ha chiesto 
di rinunciare a me.  
Questi eventi hanno avuto il loro  culmine con una bellissima esperienza di tre mesi nella Comunità 
ecumenica di Taizé. Quel periodo mi ha aiutato a scoprire, nei momenti più bui, una luce che ha 
continuato a brillare e a condurmi a casa. Durante questo mio itinerario di fede, le mie esperienze di 
gioie e di dolori, di bugie e tradimenti, di cadute e riprese mi hanno formato, con la grazia di Dio,  in 
modo da diventare un autentico testimone.  
Non si può dare quello che non si ha. Le mie varie esperienze mi hanno messo in grado di ascoltare e 
di capire molti giovani in difficoltà. 
Per essere “pescatori di uomini” bisogna essere autentici testimoni. La mia storia è diventata la mia 
personale versione del Vangelo per gli altri.  
Quelle che sono sembrate all’inizio essere ingannevoli pietre d’inciampo sono diventate trampolini di 
lancio verso il discepolato. Il Signore ha fatto questo per me. Lo può fare anche per voi, se glielo 
permettete. 
 

 



IN COMPAGNIA  dei Santi   

Beato GIUSEPPE di ANCHIETA  Apostolo del Brasile!  

 

Biografia 
Nato nel 1534 a Tenerife, Isole Canarie. E 
'entrato nella Compagnia di Gesù e fu inviato 
come missionario in Brasile. E 'stato ordinato 
nel 1566 e ha servito come superiore delle 
comunità e provinciale di tutta la missione in 
Brasile, un lavoro che è stato fatto con grande 
saggezza e sicurezza. Morì nel 1597 e ha 
ricevuto l'appellativo di "apostolo del Brasile". 
Noi, giovani della GMG Rio 2013, l’invocando 
allo stesso modo!  

Orazione 
Affinché, grazie al vostro esempio, possiamo 
moltiplicare e fruttificare l’azione missionaria 
nel nostro Paese. Amen.  

  

http://www.rio2013.com/it/la-giornata/patroni-e-intercessori 

IL CREDO/4    Credo in Gesù nato da Maria  

Crediamo che Gesù è nato da Maria: una donna, una di noi. Nel Credo, con questo piccolo nome, così 
comune, così semplice, facciamo irruzione tutti noi, tutta la storia degli uomini e delle donne, siamo 
presenti anche noi, le nostre vite, le nostre fatiche e le nostre gioie. 
Infatti noi crediamo che Dio ha scelto di consegnare la sua presenza nel mondo al libero assenso di 
una di noi, si è sottoposto alla sua (e nostra) libertà. Ha scelto lui per primo una “porta stretta”, 
quella a cui ci invita Gesù stesso nel Vangelo, la porta difficile del mettere il proprio progetto e 
desiderio nella mani di un altro da cui attenderlo compiuto come un dono. E lo ha fatto per primo 
quel Dio che può tutto e che avrebbe potuto venire al mondo con effetti speciali e gesti meravigliosi. 
Credere che Gesù è nato da Maria non significa soltanto esaltare semplicemente Maria che ha saputo 
dire di si, ma prima di tutto prendere atto che il metodo del nostro Dio è quello della consegna 
all’altro e alla sua libertà, è quello di ricevere dalle mani libere dell’altro il proprio compimento. E a 
questo metodo ci invita ad aderire. 
E poi, ancora: nel semplice nome di Maria, troviamo nel Credo la promessa che ogni nostro “si” 
conta, fa la differenza, cambia la storia e il mondo. Maria genera Gesù per il mondo, noi siamo 
chiamati a generare il Regno di Dio per la storia in ogni “si” che Dio ci chiede; Maria genera Gesù per 
il mondo custodendolo e facendolo crescere nel proprio corpo e nel proprio cuore, meditando e 
conservando, intercedendo e ascoltando: così anche noi, chiamati a custodire, far crescere, ascoltare 
e generare la parola di Dio che ci visita continuamente. 
Maria, madre di Gesù, ci precede e ci accompagna e noi crediamo che è icona della Chiesa e del 
credente perché è una di noi e ha detto si. 
 
“La Madre di Dio è figura della Chiesa"  Lumen Gentiun 63 
 
MESSAGGIO di BENEDETTO XVI      4. Raggiungete tutti i popoli  
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/messages/youth/index_it.htm 
 
 
PREGHIERA UFFICIALE   http://www.rio2013.com/it/a-jornada/oracao-oficial 


